
 

Care lettrici e cari lettori, 

ben ritrovati!  

Anche questôanno  abbia-

mo deciso di continuare la 

nostra esperienza giornali-

stica e la redazione si è 

ringiovanita con lôingresso 

di alcune nuove ragazze 

della classe 1AES Egle 

Cordero e Eleonora Russo, 

Kristel Bena della IIIBS e 

naturalmente ci sono le 

storiche della 5AS Ema-

nuela Di Benedetto e Mar-

ta Machetta e...vi ricordate 

il nostro caro amico latini-

sta? Lui, Vittorio Quartetti 

della 4°AL!! Ritorneremo 

con gli articoli di cronaca, 

racconti delle prime uscite 

precedenti al blocco gite, 

ricette, ecc. 

Volevamo ringraziare la 

professoressa Macario Ban 

che anche questôanno ha 

proposto questo grande 

progetto che contraddistin-

gue il nostro Istituto, e i 

collaboratori che ci hanno 

fatto pervenire gli articoli. 

Vi invitiamo a scriverci 

riguardo a cosa succede  

nel vostro piccolo mondo 

scolastico o a parlare di 

vostre passioni e hobby. 

Per chi volesse partecipare 

agli incontri della redazio-

ne e entrare a far parte di 

questo gruppo molto sim-

patico e affiatato, sappia 

che ci ritroviamo il venerdì 

dalle 14.00 alle 15.00 nel 

laboratorio di informatica 

al piano terra. Siamo aper-

ti, naturalmente, a consigli 

e critiche da parte del no-

stro grande pubblico. 

Vi auguriamo un felice 

Natale e un gioioso anno 

nuovo. Un grande saluto  

                                                                                                                                                                              

         La Redazione 

La scuola è uno dei tanti specchi della società: un luogo formato da molte persone con 

caratteri diversi, ognuna con i propri pregi e difetti. 

Il nostro Istituto è formato da 1050 ragazzi e alcuni di noi sono stati perquisiti dalla 

Guardia  di Finanza, che ha trovato quantità di sostanze stupefacenti e armi nascoste tra 

i libri di testo. Il 20 dicembre, dopo un mese dallôaccaduto, si legge su Il Risveglio: 

"Armi a scuola, shock allôAlbert" e su La Stampa:"Coltelli e manganelli nascosti tra i 

libri dei ragazzi dell'Albert". A noi non sembra giusto che lôautore di questi articoli, 

Gianni Giacomino, abbia enfatizzato così la situazione: casi di questo genere accadono 

solo allôAlbert? La pubblicazione di questi articoli non solo danneggia il nome della 

nostra scuola ma è un aggravante per le future iscrizioni delle nuove generazioni che 

avverranno a gennaio. 

Proprio per questi motivi invitiamo studenti, professori e tutto il personale scolastico a 

rispondere, attraverso Albert Magazine, alle gravi accuse in modo che si possa com-

prendere che fatti di questo genere sono accaduti, accadono e accadranno in diverse 

scuole. È meglio una scuola che concorda con la Guardia di Finanza controlli nelle aule 

o una scuola che non li autorizza? Le parole sono pietre e sono potenti: chi ha per me-

stiere il privilegio di usarle dovrebbe soppesarne le conseguenze, non solo quelle eco-

nomiche della propria testata. O forse dobbiamo credere di avere avuto lôonore della 

prima pagina perch® non côerano notizie pi½ ñscioccantiò di quello che ¯ successo da 

noi un mese fa? 

             Marta Machetta 5AS, Vittorio Quartetti 4AL  
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AL VIA LA TERZA EDI-

ZIONE DEL CONCORSO 

LEGENDA GIOVANI: 

QUATTRO LE CLASSI 

PARTECIPANTI NEL NO-

STRO ISTITUTO  

LA 5ASS A GENOVA PER 

ESPLORARE E COMPREN-

DERE LA VITA 

DELLõIMMIGRATO ITA-

LIANO DI FINE ô800 



 
MATTIA FORNASIERO: 

Anni fa frequentavo l'Istituto 

Galilei, una realtà completa-

mente diversa da quella di 

Lanzo. Studenti di quinta e di 

prima sono allo stesso livello 

e i professori, assieme al pre-

side, sono complici degli 

alunni in quanto li supporta-

no nelle attività scolastiche 

ed extra-scolastiche. Quindi 

mi son detto: perchè non pro-

porlo anche qui? È ovvio che 

per farlo avevo bisogno di 

raggiungere questa posizione. 

Sostanzialmente, a differenza 

di molti altri, mi sono candi-

dato con l'intenzione di ren-

dere più piacevole l'andare a 

scuola piuttosto che puntare 

tutto sulla ''rivoluzione'', che 

come ben sappiamo è parec-

chio difficile da attuare senza 

risorse monetarie. 

 

ERIKA CARDONE: Mi sono 

candidata perchè ho sempre 

visto i rappresentanti come 

punti di riferimento, così ho 

deciso di diventarlo anche io. 

Però, come rappresentante, 

non mi ritengo il ''capo'' degli 

studenti, ma solamente un 

portavoce. Penso che tutti gli 

allievi dovrebbero avere il 

diritto di esprimere le proprie 

opinioni e  sarebbe molto 

utile se ognuno facesse cono-

scere le proprie idee. Uno dei 

miei desideri in quanto rap-

presentante è quello di cam-

biare il clima della scuola, sia 

in senso letterale, risolvendo 

il problema del freddo, sia in 

senso di spirito scolastico, 

spingendo tutti gli studenti a 

frequentare questo luogo più 

volentieri. 

 

LORENZO MOLINERO: Mi 

sono candidato perchè ho 

avuto molte idee per miglio-

rare le condizioni della scuo-

la e ho voluto prendere que-

sto impegno in quanto sape-

vo di poterlo gestire con mol-

ta serietà e responsabilità per 

il bene dei miei compagni, 

nonché amici. Alla base della 

mia candidatura cô¯ lôidea di 

creare una scuola pubblica, 

laica e solidale. Inoltre vorrei 

aumentare i laboratori extra-

scolastici, magari attuando 

dei dibattiti su argomenti 

inerenti 

alla scuo-

la. 

 

Riportiamo le idee emerse durante il collettivo del 4 dicembre, organizzato dai nuovi rappresentanti dôIstituto, nellôordine Mattia 

Fornasiero, Erica Cardone, Lorenzo Molinero e Daniele Reano. 

 

Riunione davvero, davvero, davvero, davvero, interessante. 

Abbiamo tirato fuori le idee per parecchi laboratori, ma servono volontari volonterosi con la voglia di informare e tenere dibatti-

ti. Ti sembra di sentir parlare di te? Sì, mi sto riferendo a te, essere umanoide che sta leggendo, TU servi alla TUA SCUOLA, 

TU puoi aiutare gli ALTRI STUDENTI, portando informazione e incoraggiando la discussione! Rendiamo questa assemblea 

un'occasione per crescere insieme! Per il momento le idee sono: 

-Laboratorio di teatro, di arte, di musica 

-Disegno fumettistico 

-Dibattiti su: pena di morte, aborto, omosessualità, eutanasia, dipendenze 

-Incontro con ex-studenti Albertini 

-Storia della musica e confronto con la musica degli ultimi tempi (già tre iscritti) 

Si pensava di organizzare le assemblee a ñgiornateò: un'assemblea di laboratori-dibattiti, un'assemblea-film, un'assemblea per i 

recuperi. Niente security. Qualche anima pia si offre di fare il gorilla per un giorno davanti agli ingressi? Infine la questione band 

della scuola {TAN TAN TAN TAAAN}: qualcuno è interessato? 

Ho già detto che è stata un'assemblea davvero interessante? Grazie a tutti per la partecipazione! 

          Francesca Brunello 4 alberghiero  
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Ecco a voi i nuovi rappresentanti dõIstituto a cura di Eleonora Russo e Egle Cordero 

DANIELE REANO: Ho ma-

turato la decisione di candi-

darmi a rappresentante per 

creare una discontinuità ri-

spetto al passato, in quanto 

precedentemente non era mai 

stata presa una linea decisa. 

Inoltre ritengo che in quinta 

sia molto importante dare un 

contributo a questa scuola che 

a sua volta mi ha dato tanto. 

Il centro dellôazione dei rap-

presentanti dovrebbe essere 

quello di organizzare assem-

blee che non siano solo moti-

vo di svago ma anche tempo 

speso in attività formative in 

maniera differente dalla clas-

sica lezione. Come fare? Invi-

tando gente professionista 

dallôesterno, cercando di col-

laborare con preside e inse-

gnanti perch® ñsiamo tutti 

sulla stessa barcaò. In tutto ci¸ 

bisogna tenere pre-

senti le richieste 

provenienti ñdal 

bassoò, coinvolgen-

do attivamente gli 

studenti che hanno 

intenzione di impe-

gnarsi per la nostra 

scuola. 

Abbiamo posto a tutti i rappresentanti le seguenti domande, ed ognuno di loro ci ha risposto a modo suo. 

-Perchè ti sei candidato/a?  -Che propositi hai per il futuro dell' Albert? 



 

Il giorno 17 ottobre le classi 

1AES,1BS e 2BL hanno parteci-

pato ad un'escursione al santua-

rio di Sant'Ignazio accompagnati 

dalle professoresse Macario Ban 

e Perucca, e dai pro-

fessori Masera e 

Morella. Durante la 

giornata si sono im-

pegnati a ñscalareò e 

osservare le monta-

gne della valle. Pro-

seguendo verso la 

destinazione hanno 

sostato in alcuni 

punti essenziali, per 

esempio davanti alla 

chiesa di San Giovanni o 

di Margaula. 
Una volta arrivati hanno 

potuto osservare l'entrata 

del santuario ed un pae-

saggio sorprendente. 
Secondo noi il fine di 

questa escursione è stato 

quello di mostrarci il pae-

saggio che circonda la nostra 

scuola in tutta la sua bellezza, 

specialmente dal punto di vista 

visivo come dimostrano i colori 

a dir poco sublimi delle piante, e 

di farci capire quan-

to può essere diffi-

coltoso camminare 

sui sentieri di mon-

tagna. Inoltre è stato 

molto utile per co-

noscerci meglio 

all'interno della no-

stra classe. 

 

Egle Cordero, Eleo-
nora Russo   1AES 

Una passeggiata 

educativa. Scopo: 

conoscere meglio il 

territorio dove la 

scuola è collocata e 

recuperarne un pez-

zo di storia. 

La classe 1AES 

venerdì 26 ottobre, 

con la professoressa Demitri e il professor Magno-

lia, ha fatto una "passeggiata" nel bosco che si tro-

va appena superato il centro storico di Lanzo, pas-

sando dalla Torre medioevale, in direzione della 

frazione di Margaula. Un tuffo nel passato con cui 

la classe ha cercato di immaginare la vita delle per-

sone che vivevano lì un tempo. In particolare gli 

studenti si sono soffermati a riflettere sul ''sentiero 

dei morti", chiamato così perché durante i funerali, 

per portare a spalle i defunti al cimitero, si doveva 

per forza passare di lì. I professori hanno deciso di 

far fare ad ognuno il percorso per conto proprio, 

così che ci si potesse concentrare sulle proprie sen-

sazioni, raccogliendo più informazioni sensoriali 

possibili, e poi immaginando che il bosco prendes-

se vita e che, in quel preciso momento, delle perso-

ne stessero svolgendo le loro vite. 

Egle Cordero, Eleonora Russo  1AES 

luoghi incisi su degli alti fusti, propo-

ne una tragica sequenza di fatti di san-

gue; oppure ñMuri di piomboò, una 

serie di cinquanta fotografie scattate 

dallôartista nei luoghi dei delitti, lo 

stesso mese nel quale erano accaduti, 

assumendo il punto di vista della vitti-

ma, dellôassassino o dei testimoni e 

accompagnati da stralci di articoli di 

quotidiani dei giorni delle stragi. 

Dopo la visita alla mostra, che ha mol-

to colpito i ragazzi, le classi hanno 

assistito ad una conferenza sul caso 

Moro: innanzitutto hanno guardato la 

puntata de ñLa storia siamo noiò sul 

rapimento e lôomicidio dellô onorevole 

Aldo Moro nel 1978; dopodiché Fede-

rico Lodoli, uno dei collaboratori del 

programma di Rai3, che ha contribuito 

al progetto della mostra e 

dellôorganizzazione degli incontri, ha 

spiegato ai ragazzi ciò che dal video 

non emergeva sul caso, rispondendo 

alle loro domande. 

Stessa formula il 17 novembre, quan-

ñLa storia siamo noiò. Cos³ si intitola 

il programma condotto da Giovanni 

Minoli su Rai3, che affronta le grandi 

questioni della nostra storia. 

E per riflettere sul concetto della storia 

che ci appartiene il 27 ottobre le classi 

5AS e 5AL si sono recate al Castello 

di Rivoli, sede del Museo dôArte Con-

temporanea, e hanno visitato la mostra 

ñLa storia che non ho vissuto 

(testimone indiretto)ò, cos³ intitolata 

perché incentrata sul tema degli Anni 

di piombo che la nostra generazione 

non ha vissuto direttamente. 

Prima di tutto, accompagnati dalle 

guide, hanno visitato le stanze conte-

nenti le opere di sette giovani artisti 

italiani i quali hanno deciso di rappre-

sentare, ognuno dal proprio punto di 

vista, uno o più dei diversi eventi tra-

gici che hanno colpito lôItalia nei co-

siddetti Anni di piombo. 

Tutte opere molto particolari e rappre-

sentative: ñGenealogia damnatio me-
moriaeò che, con una serie di date e 

do le due classi, insieme ad alcuni 

rappresentanti di VASS, sono tornate 

al Castello di Rivoli per assistere alla 

conferenza sul caso della strage di 

Bologna, avvenuta nella stazione della 

città il 2 agosto 1980 e che, con 85 

vittime, è stato uno dei più gravi attac-

chi terroristici del secondo dopoguer-

ra. Questa volta a rispondere alle do-

mande dei ragazzi côera Piero Corsini, 

uno degli autori de ñLa storia siamo 

noiò. 

Questi incontri sono stati molto impor-

tanti, nonché interessanti, sia per i 

ragazzi che per le insegnanti, perché 

hanno permesso di conoscere e appro-

fondire una parte della storia italiana 

che viene troppo spesso dimenticata, 

nonostante le sue conseguenze si ri-

flettano ancora oggi. 

 

Emanuela Di Benedetto 

Marta Machetta 5AS 
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Inviati speciali in Polonia. Dal 14 al 

20 ottobre 2012 noi sei ragazzi di 4B 

e 5B dell'alberghiero abbiamo parte-

cipato allôultima mobilit¨ allôestero 

del progetto Comenius ñWe are what 

we eatò. 

Accompagnati da tre dei nostri inse-

gnanti abbiamo avuto la possibilità 

di scoprire realtà molto diverse del 

territorio e dellôeconomia polacca, 

visitando un moderno panificio-

biscottificio, vedendo preparare, pre-

parando e cuocendo il pane come 

facevano in passato nellôantico vil-

laggio di Kolbuszowa, dove oggi è 

ancora possibile ammirare il parco 

con il suo museo delle antiche tradi-

zioni locali. 

Frequentare alcune lezioni in lingua 

polacca nelle classi dei ragazzi che 

ci hanno ospitato a casa loro durante 

la settimana di scambio non è stato 

semplice, ma la nostra gioia è stata 

massima quando ci siamo accorti di 

riuscire ad interagire con studenti e 

insegnanti anche in quella situazio-

ne. 

Allôinterno della scuola abbiamo 

anche partecipato ad alcune attività 

sportive e ci siamo cimentati nella 

preparazione di piatti tipici polacchi, 

soprattutto quella cheese cake che ci 

aveva dato qualche problemino di 

realizzazione, in fase di prova, nelle 

nostre cucine, a Lanzo.  

La mobilità in Polonia ci ha anche 

offerto la possibilità di visitare Cra-

covia, con la sua stupenda piazza del 

mercato e il castello di Wavel, la 

residenza di Lancut ed il museo delle 

carrozze, oltre alla cittadina di Rze-

szow. Uno spazio molto importante 

lo ha poi avuto la visita al campo di 

concentramento di Oswie-

cim, meglio conosciuto co-

me Auschwitz. 

A scuola ci eravamo prece-

dentemente documentati dal 

punto di vista storico, attra-

verso una pubblicazione in 

inglese, ricca di foto scatta-

te allôinterno del museo, 

circa il significato di quel 

luogo e  su quanto saremmo 

andati a vedere. Tutti gli 

studenti che hanno partecipato a 

quellôuscita hanno affrontato di buon 

grado anche una levataccia alle quat-

tro del mattino perché 

quellôappuntamento era troppo im-

portante per tutti noi. Lôimpatto con i 

luoghi è stato molto toccante: nono-

stante la presenza di migliaia di visi-

tatori, nel campo non si udiva nean-

che una voce, poiché tutti quanti era-

no concentrati e cercavano di imme-

desimarsi nelle condizioni in cui i 

deportati di tutta Europa avevano 

vissuto gli ultimi periodi della loro 

vita. 

Lôesperienza in Polonia ci ha 

aiutato ad abbattere le barrie-

re psicologiche che ci impe-

divano, in altre situazioni, di 

parlare in inglese, riuscendo 

anche a migliorarlo; abbiamo 

poi avuto la possibilità di 

conoscere un Paese che forse 

altrimenti non avremmo mai 

deciso di visitare, venendo a 

contatto con la sua storia, la cultura e 

la cucina. Senza dimenticare che ci è 

stata data lôopportunit¨ di conoscere 

tantissimi ragazzi, non solo polacchi, 

ma anche provenienti da Portogallo, 

Belgio e Grecia. 

La nostra ¯ stata unôestate di lavoro, 

per approntare con lôinsegnante di 

inglese tutti i materiali, multimediali 

e non, che sarebbero stati presentati 

durante la mobilità in Polonia: libro 

internazionale della ricette light del 

progetto e glossario di cucina nelle 

sei lingue, nonché le nostre presenta-

zioni ed un prodotto in Power Point 

che spiegasse le caratteristiche dei 

piatti light regionali che andavamo a 

far conoscere allôestero. Siamo co-

munque tutti dôaccordo che, se si 

presentasse unôaltra opportunit¨ cos³, 

non ci penseremmo due volte e ci 

daremmo da fare per parteciparvi. A 

tutti gli studenti dellôIstituto, a cui si 

offrisse la possibilità di collaborare 

ad un progetto simile, diciamo: non 

siate indecisi, è una grande opportu-

nità per maturare e arricchire le vo-

stre conoscenzeé Non fatevela 

scappare! Ad aprile il nostro Istituto 

ospiter¨ lôevento finale del progetto 

Comenius e saremo noi ad accoglie-

re presso le nostre famiglie i ragazzi 

degli altri Paesi. Cercheremo di fare 

del nostro meglio e speriamo di riu-

scirci, predisponendo attività  coin-

volgenti.  

Saremo le hostess, i cuochi, i foto-

grafi, gli intrattenitori, le guide, gli 

interpreti in italiano delle quatto de-

legazioni in visita e ci cimenteremo 

anche in una performance musicale 

con alcuni insegnanti. 

 

Sara Camaioni, Michele Sicignano, 
Francesca Brunello, Andrea Balle-
rini, Riccardo Vercoglio, Beatrice 
Rosso 
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Anche questôanno la nostra scuola 

partecipa al progetto Legenda Giova-

ni, organizzato per il terzo anno dal 

Comune di Ciriè, dalla Biblioteca Ci-

vica Alvaro Corghi di Ciriè e dalla 

libreria Ubik. 

Una giuria di preselezione formata da 

alcuni insegnanti delle scuole del terri-

torio, tra cui le nostre professoresse 

Macario Ban e Napodano, è stata inca-

ricata di leggere durante la scorsa esta-

te i ventuno libri che le case editrici 

hanno inviato per il progetto, per poi 

selezionare i nove da assegnare alle 

classi partecipanti. Il principale crite-

rio è che i libri siano indirizzati ai ra-

gazzi, quindi scritti da autori giovani o 

con protagonisti giovani o su temati-

che adolescenziali. 

Il 25 settembre la giuria si è riunita 

nella sala consiliare per la scelta; dopo 

unôattenta analisi e vari confronti sono 

state assegnate alla giuria studentesca 

le seguenti opere: ñRadiopirataò di 

Carofiglio, ñSolo con un caneò di Ma-

sini, ñIl mio inverno a Zerolandiaò di 

Predicatori per le classi seconde; 

ñCorpo liberoò di  Bernardini, ñIl ne-

gativo dellôamoreò di Colombo, ñLa 

sfuriata di Betò di Frascella per le ter-

ze; ñIl senso dellôelefanteò di Missiroli 

e ñTutti i colori del mondoò di Monta-

naro per le classi quarte. 

Eccetto il fatto che le quarte avranno 

solo due letture poiché non si è riusciti 

a trovarne, tra quelle inviate, una terza 

adatta, il regolamento rimane invaria-

to: le classi partecipanti, dopo aver 

letto le opere, dovranno compilare una 

scheda di valutazione che servirà ad 

assegnare un punteggio ai diversi libri; 

tra questi, infatti, a concorso termina-

to, verranno selezionati i tre più graditi 

(uno per categoria) e gli autori verran-

no invitati a Ciriè per ritirare un pre-

mio. Inoltre i ragazzi possono parteci-

pare, dopo la lettura, singolarmente 

con la stesura di una quarta di coperti-

na o di una recensione, nonché in 

gruppo con un video o un spot pubbli-

citario del loro libro preferito. Anche 

in questo caso, a concorso terminato, i 

tre lavori per ogni categoria giudicati 

migliori dalla giuria verranno premia-

ti. 

Le classi partecipanti del nostro istitu-

to saranno 3AS e 3BS con la professo-

ressa Napodano e 3BES e 4BSS con la 

professoressa Savant. 

Insomma, ragazzi, immergetevi nel 

fantastico mondo della lettura e ... 

buon divertimento! 

           Emanuela Di Benedetto 5AS  

La biblioteca? È in 1AES. In attesa che riapra la biblioteca 

dôIstituto ï che i docenti non riescono più a tenere aperta a causa 

dei tagli e della mancanza di fondi ï in 1AES, su proposta della 

professoressa di Italiano, gli studenti hanno ñcostruitoò una picco-

la biblioteca di classe. 

Ognuno ha portato un libro che aveva letto, accompagnato da una 

breve recensione scritta su un post-it. I ragazzi hanno aderito con 

entusiasmo portando molti libri e da subito hanno iniziato a  fare 

gli ñscambiò dei testi. Questi vengono appuntati su un registro 

apposito: tutti coloro che prendono in prestito un libro devono 

scrivere il proprio nome, la data di prestito e di restituzione, il 

titolo del testo e la propria firma. 

Finora quasi tutti hanno preso in prestito almeno un libro, molti 

più di uno. «Questa biblioteca ï afferma uno studente della classe 

- è importante per noi ragazzi perché possiamo leggere libri consi-

gliati da un amico e leggere a questa età è molto importante. È un' 

idea utile che dovrebbe essere seguita da tutte le classi». E infatti 

anche in altre classi si è arrivati a questa soluzione, che tampona 

la momentanea chiusura della bibliote-

ca dôIstituto (che pare riapra in prima-

vera!) e che permette agli studenti di 

condividere dei libri che hanno amato 

scambiandosi opinioni e suggerimenti 

sulle trame più avvincenti. 

    Roxana Gimbou 1AES 
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Dal 25 al 28 giugno io e altri sei ragazzi prove-

nienti dagli istituti Fermi-Galilei e DôOria di Ci-

riè abbiamo partecipato a uno stage presso la ca-

sa editrice SEI di Torino. Lôiniziativa era una 

sorta di premio per i supergiurati della seconda 

edizione di Legenda Giovani, il concorso di lette-

ratura organizzato dal Comune di Ciriè e ricolto 

alle scuole superiori del territorio. Lo stage è sta-

to proposto e coordinato dal professor Vincenzo 

Jacomuzzi, presidente della giuria di Legenda. 

In quei quattro giorni, oltre ad aver visitato lo 

stabile, conosciuto lo staff ed esaminato le varie 

tappe che portano alla nascita di un libro, siamo 

stati invitati a trasformare una bozza in un libro 

vero e proprio. 

Una volta divisi in tre gruppi io e unôaltra ragaz-

za abbiamo lavorato alla redazione correggendo 

la bozza da eventuali errori;  i ragazzi provenienti 

dal grafico pubblicitario del DôOria si sono occu-

pati della parte grafica mentre altre tre studentes-

se hanno organizzato la parte pubblicitaria imma-

ginando di dover portare il libro a unôipotetica 

pubblicazione. 

A mio parere questo stage si è rivelato molto uti-

le e divertente, soprattutto grazie alla gentilezza 

con cui siamo stati ospitati. 

            Claudia Rapello 4AL 
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